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7° 

Condividere è una responsabilità 

Condivido testi e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi 

Spunti di riflessione per gli adolescenti 

Passa parola …o forse no 

I pettegolezzi sono una brutta bestia. Quando si inizia a far girare notizie senza avere la certezza dei fatti 
si imbocca una strada complicata. 

La calunnia è un venticello che alla fin trabocca e scoppia. Forse non la conoscete ma questa è una famosa 
aria del Barbiere di Siviglia, un’opera lirica di inizio ‘800 che con questo brano racconta benissimo le fake 
news. In questo caso don Bartolo suggerisce di mettere in giro notizie false sul giovane Almaviva. Non vi 
sto a raccontare tutta la storia perché rischio di perdere il filo del discorso… mi piace un sacco Il barbiere 
di Siviglia! Comunque, dietro c’è tutto un intrigo di amori e di interessi fra i personaggi stile soap opera. 

Tornando alle fake news, vi svelo un segreto: non sono un’invenzione di oggi. C’è sempre stato qualcuno 
che ha creato false notizie per guadagnarci qualcosa e c’è sempre stato qualcuno che le ha fatte girare in 
modo più o meno consapevole. Non è una novità in sé, quel che è cambiato è il contesto mediatico in cui 
viviamo. Un contesto in cui le notizie viaggiano alla velocità della luce e in cui le distorsioni e falsificazioni 
sono all’ordine del giorno. Anche i più pratici di internet a volte faticano a distinguere le notizie vere d 
quelle false, quelle tendenziose da quelle imparziali.  

Ora, già mettere in giro falsità è una cosa a dir poco spiacevole figuriamoci essere un ingranaggio della 
macchina. Figuriamoci esserlo senza rendercene conto. Orrore! 

Beh, la buona notizia è che una soluzione c’è e si chiama spirito critico. Significa prendersi il tempo di capire 
se le notizie che incrociamo sono vere o no. Sbrogliare la matassa non è sempre possibile. Nel dubbio la 
blocchiamo ed evitiamo che faccia altri giri e grovigli. Evitiamo che si formino altre trappole in cui qualche 
sprovveduto potrebbe inciampare. 

Ma non è sufficiente assicurarsi che ciò che condividiamo sia attendibile, è importante fare un passo in più 
e pensare all’effetto di quella condivisione. Potrebbe ferire qualcuno? Le persone coinvolte sono 
rispettate? Chi riceve il mio messaggio è sensibile a certi argomenti? La mia condivisione fa del bene? 

Ci hai mai pensato prima di condividere? 

 

 

 

Per capire meglio l’importanza delle fonti puoi 
leggere il fumetto “Sul serio?” pubblicato su 
Internazionale Kids n. 49 ottobre 2023 p. 42-45. 


